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La pianta del caffè è originaria dell’Acrocoro Abissino.

Il suo nome deriva dall’arabo gahwa “bevanda eccitante” e dal turco kahve. Dall’Abissinia, verso la fine del secolo XIV, fu, portato nello Yemen e il suo uso si diffuse rapidamente per tutto l’Oriente. In Occidente la bevanda venne introdotta dai Veneziani nel XVI secolo. Nel XVIII secolo la pianta del caffè fu importata in Brasile che è diventato il maggior produttore del mondo.

Si conoscono circa 40 varietà di caffè, ma la più comune è la Coffea arabica dalla quale proviene circa il 90% della produzione mondiale. Le miscele sono numerosissime per accontentare le diverse esigenze dei consumatori. Un caffè piace non solo per il gusto intenso o leggero, amarognolo o dolce, ma anche in relazione al momento della giornata.

C’è chi lo desidera ristretto e chi lo desidera un po’ lungo, chi lo ama con il latte, chi lo “corregge” con il liquore e chi ci aggiunge la panna, chi lo predilige nei dolci e chi invece d’estate lo desidera freddo.E dove berlo? C’è chi preferisce il bar e chi desidera gustarselo a casa propria bollente, seduti e per niente come dice un vecchio proverbio.

Che agli italiani piaccia il caffè è fuori discussione. Il tradizionale caffè all’italiana, ristretto e scuro, è diventato famoso anche all’estero, dove la parola “espresso” è sinonimo, appunto, di caffè all’italiana. Molto noti sono anche il caffè turco e il caffè irlandese.

Gli italiani, da sempre forti consumatori di caffè, ne bevono circa 90 milioni di tazzine al giorno. Una volta che un consumatore ha trovato il tipo di caffè a lui più gradito è difficile che lo abbandoni e, in tal caso, il prezzo ha una rilevanza del tutto secondaria. 
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Paese che vai, caffè che trovi








_982433880

